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Domani si chiude il Festival delle Nazioni 

Taormina: si mette in luce 
il «cinema degli antipodi» 

Dall'Australia e dalla Nuova Zelanda due film per diversi motivi interes
santi - Le opere del sovietico Iosif Kheifiz e dello statunitense Jon Jost 

Musica contemporanea al Festival 78 

Quattro atti di 
«Teatro per uno» 
in scena a Barga 

Opere di Poulenc, Arrigo, Bucchi e Giani-Luporini 

Dal nostro inviato 
TAORMINA - Saranno set
te e non otto 1 giurati che 
d( rideranno domani chi deve 
vincere questo IX Festival 
delle Nazioni. Ia> dimissioni 
d< Ila francese Madia Meni 
.sembrano, (ino ad ora, sicu
re. Le copie dei telegrammi 
con i quali l 'attrice annun
ciava la .sua decisione, sono 
state distribuite, addirittura. 
per le strade di Taormina. 

La ragione è da ricercare 
in alcune poco lusinghiere 
dichiarazioni, poi .sinent.te. 
della Meni MI! regista Squi-
tieri che ha pie.ient.ito qii1. 
in coi.< or->o. il v.io più re-
Cinte film. L'arma. QuaLuno 
ha insinuato che si tratta di 
una trovata p ibljlicitana. A 
beaciICIO di chi? 

Comunque ---dimissioni man 
t< miti o ritirate — l.i poll
inica e servita .1 ravvivare 
questi ultimi giorni di proie
zioni. che procedono col .su 
lito ritmo. I critici comincia
no. per la verità, ad essere 
un po' frastornati. (astretti. 
come sono, a passare da un 
continente — naturalmente ci
nematografico — all'altro, da 
un paese ali altro. Tra 1 quat
tro film visti nelle ultime 
quarantot to ore (per non par
lare di quelli della Settimana 
del Filmnuovo). la palma 
spetta, a nostro «indizio, a 
Sewslront, in italiano Sul 
fronte rifila notizia. L'Austra
lia. che ha gi.i vinto a Taor
mina nel '7'» con Snudali t<"> 
far email di John U.uguali 
e. nel '7(1 con l'ictnc ari lina-
f)ni() linci: di Peter Weir. .-.1 
mette, cosi, in lizza per una 
non impossibile tripletta. Non 
c'è due .senza tre. dice il prò 
verblo. K stavolta ci prova 
Phillip Noycc. regista ventot
tenne che. alla conferenza-
stampa .seguita alla proiezio 
ne. .si è meritato un appi ni 
so del pubblico per la sim 
patni che ha saputo accat
tivarsi con la su;i semplicità. 

Noyce non nega che Sete 
sfront sia anche un film - de! 
la nostalgia v. •< un omaggio 
alla generazione dei miei ge
nitori > — dice — : ma anche 
al cinema e. in particolare. 
a quegli operatori di cine 
domal i che tanta importali 
za hanno avuto fino a (pian
do sono stati cancellati dal 
l'avvento della televisione 

XcWiJronl. in particolare. 
si incentra su un cinegiorna-
lista appartenente ad una so 
cieta autoctona alle preso con 
una concorrente legata agli 
americani. La TV. ovviamen
te. distruggerà entrambe le 
-- testato *-. ma quanto sudo 
re, quanto correre fino a 
quel momento. Con notevole 
rigore Mor.cu e musto .sp»n 
to democratico nappa OMO. 
attraverso immagini di re 
pertorio. avvenimenti accadu
ti tra il MH e il '5*>: dall'eie 
710110 di Kobcrt Menzies al 
la visita del vicepresidente 
Nivon. dalle inondazioni del 
Maitland al referendum (fai 
Iito) per mettere al bando :: 
partito comunista e casi via. 
Il tutto visto con un'ottica 
Australiana priva di qualsia 
51 tendenza sciovinista. Da .se 
gnalare gli interpreti, tutti 
molto bravi: da Bill Hunter 
a Wendy Hughes. Gerard Ken 
nrdy. Angela Punch. Don 
Crosbv. 

Se ixite.sMino forare, dal 
l'Italia, l'orbe HrreMre sbu 
oderemmo d rettamente nella 
Nuova Zelanda, ma faremmo 
rapidamente man - a màvetro 
«e ci dovessimo trovare n'1 
la s tua/:ono descritta d 1 
Slcep'.ng docjs < -. Cani dor 
rn.int:-»). Veramente il regi
sta Ho-itT Donaldson no:i f.i 
dormire nessuni» F.il'.i ::n:n 1 
£•"..1 dio il s 10 p.ics<- vene* 
sconvolto ci.) '.r> io';)) d. .s".a 
t<» dichiaratamente fascista. II 
protagonista dt] film. S-n:t!i. 
ò nel frattempo fu^sito s i 
11:1'sola (k's»r:.i p. r d-num:.-
oare la moglie ine gli ha 
p-eferito u.10 p ù bratto di 

1 Ha ohe. s ' | . ) HI ll-

erario. v .fiH' i-o.nvo.ti) ".ella 
ri sisten/a al min.co. d. 1 1 
Il rivale ni amore è uno dei 
d ricett i . S:ni!:i tentenna al 
q.iri'.o- pò >! iii :*a a'i«.!u 
in: n. l a 'otta lontro l'ori 
p r e t o r e . (J rato secondo m.v 
dt lì: europ.-i e -tatti'! '.ci>,. 
C.rni dormienti è film formai 
niente un ;v)' r«>//o. ma irioo-
!o^:oamfit«- pal.to Mìa g.o 
vane cinematografia neo/e 

Due immagini di « Asja » di Iosif Kheifiz 

landese occorre dare fiducia 
per il futuro. 

Con un salto notevole (li 
tempo e di luogo, e grazie 
ad un regista che .si diplo
mava alla Scuola di cinema 
di Leningrado nel 1928, quan
do la maggior parte degli 
autori che presentano le lo
ro fatiche qui a Taormina 
non erano nemmeno nati, sia
mo tornati nella Russia de
scritta da Turgheniev alla fi
ne dell'Ottocento. Asja. cosi 
si intitola anche il film, o 
meglio ancora Assia, è la 
protagonista di questa opera 
(tratta dall'omonimo raccon
to) e diretto da quel regi
sta di fine talento e di strug
gente sensibilità che è Iosif 
Kheifiz (ricordate IM signo
ra rial cagnolino?). Accanto 
alla giovane ragazza, quasi 
ancora una bambina, ci so
no due uomini: il fratellastro. 
che l'ama teneramente, e 
N. N.. un tipico benestante 
russo dell'altro secolo. I due 
fratelli e N. N. fanno cono

scenza in Germania dove 
viaggiano per svago. Nasce 
un'arifl$&ia che diventa amo 
re tra Assia e N. N. Costui 
non sa cogliere l'occasione 
di felicità che gli viene of
ferta e perderà per sempre 
la fanciulla amata. Melanco
nico e intimo. Asja non ri
fugge dd qualche punta di 
felice ironia che Kheifiz lan
cia contro i burbanzosi te
deschi. 

Ma Asja rappresenta una 
parenteòi romantica nel pa
norama taorminese. Alla real
ta di oggi, e dell'America di 
oggi in particolare, ci hanno 
ricondotto due registi statu
nitensi: Jon Jost con Citarne-
leon (« Il Camaleonte >) e Ro
bert M. Young con Short 
eges (presentato, quest'ulti 
mo. alla Settimana del Film-
nuovo). 

Su chi è e su che cosa 
ha fatto Jon Jost ha scritto 
David Grieco. su queste stes
se colonne, martedì scorso. 
Del regista statunitense si sta 

dando. 111 que.sli giorni, a Ro 
ma. al Filnistudio. una ras
segna di (piasi tutte le Mie 
precedenti produzioni. Vi ap 
proderà. nella prossima se' 
Umana, anche questo Chame 
leon che qui. per la verità. 
ha lanciato perplessi. Ciò non 
significa che l'opera più re 
cente dell'unico superstite del 
l'underground americano non 
sia interessante e non solle
citi l'attenzione dello .spetta
tore. il quale .segue perples 
so le riflessioni che 'Ferry 
fa su so stesso soprattutto 
mentre guida la sua auto nel 
le strade californiane. J0.1 
Jost ci mette alio tustole. 
per un giorno, di questo 'fer
ry. che definisce .se stesso, 
quando eli va bene. < un tir
chio. un disumano, un ro 
spo .. *: è una <> giornata par 
ticolare ». o forse una (.omo 
tutte le altre, consumata nel 
procurare droga, partecipare 
ad inaugurazioni di mostre. 
rincontrare una donna amata 
dieci anni prima, uccidere 
qualcuno che non ha obbe
dito alle imposizioni, k" la 
giornata di un « camaleonte v. 
quella cui assistiamo; cioè d, 
un uomo cosciente, in fondo. 
dei ruoli diversi che gli toc 
cano. Jost ha un .suo modo 
particolare di girare: punta 
la macchina sul protagonista 
(l 'attore Bob Caudini) maua 
ri nudo a terra, o mentre si 
cosparge il corpo di sangue 
e di vernice: oppure lo fa 
scorrere davanti alla macchi 
na da pre.sa .scegliendo i dot 
tagli del suo corpo. Cornuti 
quo sia. quella di Terry è 
una presenza costante dalla 
quale ci si libera — forse — 
solo quando si riaccende la 
luce in sala. 

Di disadattati, di * diver 
si » tratta l'altro film .sta 
tunitense cui accennavamo 
prima: Short eges che. nel 
gergo carcerario, significa 
* ade.scatore di bambine ». E 
l 'adescatore. un giovane bian 
co. finirà in galera, alle 
1 tombe » di New York, dove 
verrà ucciso da suoi compa
gni di .sventura. Tratto da un 
dramma di Miguel Pitterò 
(che ha curato anche la M O 
neggiatura del film) è un af
fresco della vita in carcere 
dove tutto è regolato dalla 
violenza. Kmblematico di una 
realtà che purtroppo è assai 
nota, questa opera di Robert 
M. Young. di deciso impian
to teatrale, si distingue per 
il linguaggio assai crudo e 
si affida ad un cast davvero 
eccezionale formato di attori 
professionisti e di e \ detenuti. 

Mirella Acconciamessa 

Donizetti al Cantiere d'arte 

«Don Pasquale» apre 
oggi a Montepulciano 

MONTEPULCIANO — Il III 
Cantiere d 'arte di Montepul
ciano si inaugura oggi e an
drà avanti fino al 12 agosto. 
Al Teatro Poliziano (dedica 
to a Verdi nel luglio del 1901. 
che e l 'anno In cui il nostro 
compositore mori», va in se e 
na stasera il Dun Pasquale di 
Donizetti. L'opera sarà diret
ta da Riccardo Cliailly 

Aliotiso Hai retta, che lui 
ieallzzato .scene per tutti (tea
tro di prosa, cinema, opera 
lirica e balletto 1 ha lavorato 
in uno stanzone predisposto 
dal Comune (d'intesa con la 
cit tadinanza. 11 Comune è il 
primo sostenitore del « Can 
nere »), per mettere in piedi 
(il tulle non mancherà» ie 
scene di Carlo Diappi. 

L'opera avrà un impianto 
tradizionale, il che e stato 
confermato d.i Sonia FrLsell. 
regista del Teat ro alla Scala. 
operosa in tu t to il mondo, la 
quale punta, come del resto 

vogliono anche Chailiy e 
Hans Werner Henze, diretto 
re artistico del Festival. non 
su una comicità da grosse ri 
saie, ma MI un sorriso musi
cale. discreto. 

Il maestro Riccardo Chail 
ly è sa ran te del cantanti da 
lui sentiti e sperimentati an 
che in al tro repertorio Non 
na e interpretata da Fiore! 
la Pediconi. mentre Ernesto 
sa ia movimentato da Paolo 
Barbieina II baritono Alberto 
Noli iMalatesta» e il basso 
Karsten Kursters (Don Pa 
squalei bono entrambi anche 
specialisti del rossiniano Tur
co in Italia. 

L'arrivo de: i< cantienst i '< 
ha procurato la riapertura 
delle scuole: una volta tanto. 
carmina to studia) dant pa
nelli. Le òcuole, infatti, ospi
tano la mensa degli addett i 
al Cantiere 

e. v. 

// « Beat 72 » alla Sala Bori-omini 

Le improvvisazioni 
di sette musicisti 

ROMA — L'iinprovvi.s.iz.oiio 
ha sedotto il Beat 72. Alla 
Sala Borromini. illuminata 
da cromatiche luci radenti, il 
< Gruppo Strumentale Beat 
72 » va realizzando una sene 
di elaborazioni ohe. sotto ii 
titolo « Improvvisazioni sen
za tempo », offre occasioni 
musicali singolari od auten
tiche. 

Sette tmi.sieisti d; diversa 
estrazione: Renato Aprea 
trombe zingare e strumenta
zione minuta. Giuseppe Basi
le e Giorgio Hattistelli per
cussioni. Massimo Coen violi
no. Claudio Mapelli .sassoto 
no. Antonello Neri pianotor-
te e Giovanni Piazza corno. 
traggono dai loro strumenti . 
t ra t ta t i per Io più tradizio 
• talmente ma con quelle I. 
berta più imposte che sugge 
rito dall 'odierno allargamen
to dell'utilizzazione. materia 
li sonori ohe. all'ascolto, si 
diversificano da altre e^pe 
nenze formalmente analoghe 
Il eulto della ricerca timbri 
osi è qui disatteso a vantag
gio di una creatività ohe pr. 
vilegia formulazioni s intat t . 
ohe riconoscibili attraverso la 
reciproca sollecitazione di n t 

mi. acconti, iresti di alta s t a i 
mental i tà e addiri t tura di 
frasi. Il discorso si aggrega e 
s: dissolve in episodi di un 
informalo non casuale e ap 
pare frequentemente sostenu 
to. senza giungere all'equivo 
co della « part i tura non scrit
ta />. dal suono che. nella sua 
articolazione — e qui è deter
minante l'alta coscienza mu
sicale dei peiformers — si fa 
strut tura , aperta, povera, ma 
avvertita. 

La difficile analisi di que
ste esperienze, ohe potrebbe 
limitarsi a registrare l'appi.-
(•azione degli eventuali pie 
supposti teorici, non può igno
rare gli agguati ohe. con ca 
dute di tensione, insidiano pa 
radossalmente i momenti in 
cui la ricerca dell'idea e dei 
suono -si fa crit.ca e persino 
al larmata, per riscattarsi pe 
rò in un variegato discorso 
ohe il « Gruppo >\ assai moti 
vato. tesse con dialettica in
terazione e 1 cui fili Anto 
nel.o Neri, pianista dalle mi! 
le meditate Invenzioni, sem
ina annodare e sciogliere con 
generosa musicalità. 

U. p. 

Gli spettacoli di prosa dell'estate fiorentina 

Edipo celebra la fine della tragedia 
Il testo di Seneca interpretato dalla Compagnia della Loggetta con la regia di Massimo Castri 

Nostro servizio 
FIRENZE — L'intelligenza, si 
sa, e dono degli dei e non 
deve perciò essere sprecata, 
ma amorosamente coltivata 
fino a giungere a! massimo 
sviluppo delle proprie poten
zialità. 

Ma spesso è anche fonte di 
guai, per alcuni (la inascolta
ta sacerdotessa Cassandra, ad 
esempio» addiri t tura cata
strofici. Per Massimo Castri. 
re-r..sta lontcmporaneo <li 
q.ic.st.i nostra età senza miti 
e quindi senza tragedia, l'm-
telligenza forse troppo ain.<-
ra-aii:pn'e coltivata nell'ine 
s.uista lettura comincia a 
piofiiarsi come un r . i : , o ' . 
un accesso oh? ann.enta e 
anp.attisee le moite a l ' r e 
« virto « 

Una piioola parto de: ?.io-
£ja : Cassandra se li ora vo
lati, e.-Toifanrits- *n p e r d i o . 
si fun.ambol.-m: v erbai. 
mentre una p:u p.ana e.-p si 

zione delle sue profezie ne 
avrebbe consentito la giusta 
comprensione. Ma per lei 
l'oscurità era un destino. Por 
il regista fiorentino invece. 
pienamente padrone e di se 
stesso e dei propri s trumenti 
espressivi, pare stia diven 
tando il curioso risultato di 
un accumulo di idee, di in
venzioni. di analisi. E' giusto. 
sacrosanto che niente vada 

i perduto, ma spesso può ac 
cadere che delle infinite linee 
i h e passano per un punto. la 
messa in evidenza di alcune 

j sia molto più efficace che .1 
ì tentativo, titanico, di tr.ic-
j c a r i e tut te . Tan to più quan-
j do all 'accumulo si giunse. 

con procedimento ormai leg
germente pernicioso, per la 
Via Iwttuta e sempre imper
via della << r.petizione >\ 

L ' a m i s i oomp.tita questa 
volta (Der iniziativa del Co
mune di Firenze e del Teatro 
Re.: o.iale Tcvcano. ;r. cola 

1 bora zione 00:1 :I Ce.n'ro tea 

ti ale bresciano e la Compa 
gnta della Loggetta. al Giar
dino dell 'Istituto di Porta 
Romana», è sul corpo di Edi
po. tragico grandissimo per 
sonaggio umiliato e cooptato 
dalla psicanalisi storica a e 
ponimo del celebre, celeber 
rimo « complesso » 

L'assunzione nella predile* 
ta area borghese (1 due pre 
cedenti saggi teatrali su Pi 
randello e suU'.mpossibilita 
della tragedia contemporanea 
restano nella memoria» risul 
ta casi addir . t tura ovvia e la 
soelta dell'Edipo senecìvano 
tra tut t i gli Edip: possibili. 
quasi inevitabile, e certo 
giusta, se Seneca (Luco An 
neo. nativo d. Cordoba. 
erando filosofo e per di più 
discusso autore tragico, o! 
treché maestro morale del 
non si sa quanto degenere 
Nerone^ si ooìloca a quel bi-
v.o ohe sancisce la scompar
sa della di:r.e.is.o::e « *ra j . 

c a " dalla «.jlt.i.a dell'Oro: 
dente Dopo, il mito sarà un 
contenitore di prece*'1 d. 
norme impasto 

La rappresentazione possi 
bile oggi .-ara dunque .-oliali 
to la stor.a de! mito, u s to 
nella sua dnner.^on'- e'J't'.ira 
le. ;• eome uno cìe^li strurr.er. 
ti del grande meccanismo d. 
riproduzione dell'individuo 1 : 
funz.one di una da ta 500.età. 
come modello s trumento <1i 
accultu.~az.ojie >*. E allora 
nella vaste» te-ra desolata r: 
coperta da uno s ' ra to sab 
bioso ni n i : < 0:1 tal ia j l . 
a t tor : procedono «bella ed ef 
ficaoo .dra. tr« lo molto, an 
olle .-e l'intera amb.er.ta/ior.e 
un po' troppa raffinata, con 1 
neri rie'.'o ir.a.'s :.e e 1 b anon. 
dell'* m tifho .-o*:o p o r o mo' 
•ip.iC.r: o re.-: :ani.Ilari oon.o 
usci di solido i.i.-.e borz>T-si 
induce a >pr«Z7. ì'inipressio 
r.e di •i!.'.nopr>->r""i.s.a ìnr*-
r» :..\i balr .^trr". .-: cor-- 11.1 

Livia Cerini 
e Simonetta 
processati 
in autunno 

GENOVA - Il SA-.-..;a-.o prò 
curatore dr'.li R\v.tb!)lo.i il: 
G?novj M.ir.o S,v.<:, h i de 
o .so di r.nv are a giudiz.o 
e in r.to dirett.ssiir.o. L:v..i 
Ccr.n: e Umberto S.nun.-tt 1. 
incriminandoli por .< ree t » 
7 one pubblio* o.sn oarat te 
ro di osceni tà», con tut ta 
probj!"i:.ta il proces.-.) «. svo. 
per i .:i ottobre. Lo >p;tt ÌOO 
Io sotto accusa. P i ^ i r i i ce 
la rivoluzione e non ho nien
te da melttrm:. e un lavoro 
jr.a molto noto e Ì,.A d i due 
unni rappresentato 0 r.v?:i 
s.to o.in «onerale apor^zra 
monto ni I.-IIILTO.-: i . tt . i .: » 
lUne. 

ROM \ — N . n i a ali t it> ! 
cl.is in»- « Forinola) 'T,S ». ::i 
m r i f i t t rs ; e divo.-sifu ar<: 
dolio proposto, soprattutto 
teitra'.i. Ecco il roma::,) P i 
ta.:ruppo. ;r\> dei più o.ttìv. 
i.e.Ia lap.tale. presentarci Fi 
dira, .n una e!aboraz.o:o e 
i.m '.a ro^.a di Bruno .Ma/-
zali, affan. ato stavolta da 
Gian.:: Monon. 

Non la Fedirà di Sardju. 
va ibtto -ab.to ni.' <IJO!!J d. 
I mix r:-) ti ordano. s j l:br»t 
to d Arturo Co.antl. <itì!*S>. 
p ir trntta d ili opera riti for
tunati* s. ni tore frani o-se. o 
incitilo, la ri ̂ istraz one dei 
melo ir.tmm.i effettuata a 
LiKva i.el l;rs>. protajio.'isli 
Magda Ovvero 1 li.useppo 
I). v . i f n o . d: issa, la 10-
I.iiina -i.nora delio spettalo 
io. var.ai.Io an.no di vo'anu 
soioido 1 mementi, nprod.i-
o» tuttavia ap;vna una par 
te. oiimproniknto pero 1 (x-z-
/; p ù noti. d\ Amor ti vieta 
a \ et/:. 10 piango, e oltre. 
vili attori il > Olio le battute. 
in v .^ ro i i i u n quelli' « o.i 1 
tati- ». o ani upanlo le . o s. 

Novità del Patagntppo al Festival di Forniello 

«Fedora»: gesti, musica 
fischi fuori programma 
Sofisticata sperimentazione sul melodramma di Giordano 
accolta non senza contrasti - Riflessioni che si impongono 

l.m.ta-.o a in.marie: !a r t c -
t a / o r i < ni ita » prende i.s.i. 
to :,ei momenti in c u doni: 
na la .sola orcnestra 

S.-opo dichiarato de.I't >pi-
r.mcnto e. del resto, trasfe
rire il * canto * noli 'a 7 o no 
vocale e gistuale degli inter
preti. usando il testo musi
calo riprodotto come ba-c 0 
sottofondo. K CJÒ. se abbia
mo ben capito, nell'intinto di 
recuperair . contro 1 modi 
del verismo, alcuni elemen
ti della crando tradiz.ono ot-
t.KontosLa. .ll.iminata dal no 

n^- d. \ c . - i . 
O.xraz.o 'e abba-t^nza iotii 

pinata o sof - t \ a t a . anditi 
^e aliena, b.-ogna n.-ono-^or
lo. da fan'.oner.c parod.-t.-
cbo. Ma l'oggetto, m.isiea'e e 
drammatKO. è quello elio o. 
0 l'ironia «catta obiettiva-
mente. Da! Iato sono, a con
ti fatti. :1 suggerimento 
espresso dalla rappresentazio
ne è più nel senso naturalisti
co psicologico che < s t r ada 
to ». K <i torna djnq ie a] 
p.into di partenza. 

Ro5a D: Lucia affronta A 

. i fO.s iota orova roi p j t. ' 
_..o d >«mpre: . l u a i ' i i a lt. 

prod.it mo. ;n ri.ff»*»n*.-
m M M . Frani .1 Tu.-:. M.ur.. 
l>e *s.ca. P ppo Tr.ngali. F. 
q ii potremmo ch.uckre la 
r ost ra 1 ror.ai betta, se na-i 
fo-sse cht-. mercoledì sera, 
alla « prima assoluta » di Fe
dora. d.vs<-:i>. sonoramente . 
manifestati. 1 di irx-qj.voca-
b.le t.mbro pae-ar.o. s4 sono 
mescola'.! a^Ii applausi della 
p«irz.on<; d: piati a <:iol Teatro 
Garage, comunq'ie non trop 
p-i affollato 1. ove sedevano 

q M:!'.! « . rao j , . it. da Roma 
\o . i e forsf ;J ( aso d. .:. 

c.gn-it re '.' ep>od:o. UÌA e 
n - t o i-.'.v esso ron<ieva esp..-
tv.o v , d-sdg.o g.a av-.i-r. to 
ne. g.or"i svo.~s.. gh ab.taiit. 
d. Fomxl lo -: -ono v s'i 
p i)mbaro ada\>>-> ;:r-i rasst-
^r.a eto.-iVer.ea. cor. aspe'.*.. 
ard.t. o arr .s .h .a t i . d d.ff.-
i.!i apprizzamonto .n man 
Ci.-.za d. un'adeg-iata prepi-
raz.ono La loro parfcv.p.izio 
i t al fé*.- va' ò q.n.1.1 *-.a" 
n f d.ffideile. N-)-! d.sj.i 
t .-.mo ' i b loia fisrk 1 la 
1.* nir.i-s.ta riel.v for/t- p-il.t -
cix 'o al.: r.e ii az/ard.amo 
a : :d vid.iare 'come maitar 
q^alino antropologo fa rebbi > 
r.« « f.-cin calla pecora ra » 
ri'o i à . t r a v a : » i'a tra notte 
le nostre orecchio una mco'i-
io;a r. valsa della cultura 
agropastorale *u quella urba
na. Ma un rv>2nsameato sol
lecito e scrupoloso della na
tura e deg»i obiettivi di « For
nitilo '78» (se s: vorrà pro
seguirne l 'isper.enza nel f j -
t.iro) e: sembra necessario. 

r il rito delia sovrapposizione 
' perduto nella fiaba, rifratto 
! nell'eco ormai estraneo di un 

latino ossessivo e scolastico. 
moltiplicato dal coro. Edipo 
concede ancora una volta Io 
spettacolo della sua e.soro 

• pria7ione Vire.nio Oazzolo 
110 segna 1 eontorni con bra 
vara crescente L'inizio e 
deiiso. e molto bedo, prome* 
te. r iannodando le fila delle 
precedenti prove, di condurre 
a p.u maturi esiti, proceden
do. pero, l'encrg.a =1 smorza 

' e :'. respiro .->. frantuma nello 
soezzaturo cu una pir':*::..) 
un po' troppo geometrica e 
ri pi t. ti va 

Alla fine il pjbblico. af:'a'i-
1 cato ir.a a t t r a t to nel gioco 
' comunque condotto con rizo 

re e coerenza, ha applaudilo 
a lun-to- pur r.cll'esa-porazio 
r.e. infatti le rag.oni per un 

; con-or..sO non mancavano 

Sara Mamone 

ag. s*. 

Dal nostro inviato 
DARCìA — Scino molteplici 
le iniziative «P io musica» 
nelle quali s. articolano, e 
vanno ora svolgendosi. Io tna-
nifestazioiK di « tlp.-ra Hai 
ga » 1978: corsi proiessional., 
corai di perfezionamento pei 
btrumentist: da inserire in 
complessi orchestrali destina 
11 al teatro musicale, cor.s. 
l>er direttore d'orchestra, .sce
nografi. attrezzisti, eoe. So 
no att ività i cui risultati M 
apprezzano negli spettacoli 
verso 1 qua'i confluisce il ro 
.spiro didattico, pedagogico e 
artistico del le-stivul ohe ha 
già una tradizione nell 'unno 
nuovi aspetti del p a c a t o a 
nuove esperienze 

Il primo aspetto poggia 
quest 'anno .su.la riM.-operta 
elei Ventuulio, opera di P.e 
tro Raimondi ulall'oinoninia 
commedia di Goldoni», che 
vedremo nella realizz.izione ci. 
so' : allievi, direttore coni 
preso 

Il secondo momento - quel 
lo contemporaneo - - h.i avu 
10 una intensa serata, pur in 
un teatro musicalo che direni 
ino « povero > ist sono spe.-»-* 
in tutto, per scene e costumi. 
meno di duecentomila lire: e 
una lezione) e < tascabile >>. 
Si è t ra t ta to di quattro att i 
unici, riuniti nel titolo coni 
plessivo di Teatro per uno 
(c'è sulla scena un solo pei 
sonagcio» e comprendenti 
La voce umana di Pouieno. 
E ciascuno saluto nell'alt 10 In 
vita di Arrigo; Le lettele ri' 
una religiosa portogliele eh 
Bucchi ed Elegos di Gian.-
Lupornu. 

Come la microchirurgia - -
più silenziosa e appartata — 
impegna al massimo la sa 
pienza, la precisarne, la pie 
zio-sita dell'op?ratoro. co.si i 
quat tro «intervent i» sn un 
teatro musea le tut to da in 
ventale hanno richiesto a 
Francesca Siciliani, che ha il 
teat io e la regia n< . s.mLia'. 
una tota 'e. particolare deci: 
zione a un assunto amb.z.o 
so: quello di risolvere m una 
gamma di gesti, di volta in 
volta ari personam. la multi
forme vitalità delle a/:on 
sceniche in programma 

Che le cose funzionassero 
si è sul)ito visto con La voce 
umana di Francis Poulenc. 
presentata nell'edizione con 
p.anoforte 1 suonato ececllon-
f i n e n t o d i Antlionv .Je.niV'rt 
ne.la quale Alessandra Al 
thoff, interprete di puniton 
te malizia soenn a. ha tenuto 
banco per quarantao.nqite m: 
miti, con u n i bravina onici 
nenie soprat tut to nelle dissol 
venze del declamato 111 linee 
melodiche, a volto pucein: me 
11 testo e quello famo=o di 
Cooteau 0 anche la nostra 
Anna Magnani volle mterpro 
tarlo Solo roconom.cita de. 
la leahzzazione !ia lasciato In 
Althoff. 111 un lungo caini 
(ione, un po' mfosrottata. Ma 
r.nfarjottamentf) era. n Ini 
de: conti. 11 comune denomi
natole di questi quarti dello 
spettacolo 

La stessa Althoff. uitatt 
ha poi interpretato una sui 
polare composizione di Giro 
lamo Arrigo 'E ciascuno ^uln 
to nell'altro la vita» nella 
quale non c'è altra music i 
che quella della voce della 
protagonista. L'invenzioni 
musicale di Arneo e un atto 
di so'.idar.eta con 1 depor'a 
ti dal naz-sino, re.so attraver
so pa.sisi de! iibro d. Primo 
U n i Sequestro un uomo 
Esemplare e :n Arrigo inveì 
colto non ì'allucniazioiie d -
sperata, ma l'ansia vitale de 
condannati , esaltata dnl I.^ 
vi come in un tragico poema 
che e patrimonio del mondo 

Arrigo, che ama 1 Kranch a' 
fiesch. 1 pensiamo all'opera 
.-Iddio (ìaribuldi 1. ha saputo 
condensare .n un' . tnmajm * 
f;l.forme la por.tzza di una 
emoziono pro'onda La r^j.a. 
poi. noi cos ' inno ire-'Ko'ar* 
do.le man: 1-: sna la nonno a. 
u« fine. con.0 in una CKKII -
sione» che soccorrono la p.i 
rol.i (he -: uitorromp" e noi 
lo s'es. '> t*'ir,;>a sembrata) .• 
sp:ngere l'orrore del Ina*''. 
ha IKT.O av. 1 r * o r roa..zz.ro 
.. son.-o di'.la travet! a 

Ancora un t r a f o t i - so -::.e 
m'vi. 'o scer.iio a S r.l ani ì: t 
e.- ti.'ii r.e.le l.et-ere d'un<i w 
lig:usa portogliele d. B.i.cn. 
'ne fu prima tnterprete a S e 
:.a. L.l.ar.a Pol.i. privent.ti. 
«io ,1 n.ozzo d'". p».: ' i- ••.re') 
Cu.:.'- u:. 'a.:r.a , ' ir » . .n_">:nt)ro 
di un ab.to yier v.ior.i. da 
quale e.ce e ne. qua.e r.entra 
n oiniio. j IH re.:?'o ;.i i r : 

r :•.<-v'a'o — 4 o::.o iiry'ra'.i 
_.:.A non sbordata d nczz-i 
«morosa E a c o ha p r o v v 
dato Joa:: \s>z 1 •. (.«r.'a:,'c 
». a ' t r .ce il. prt 4.0 

I! quarto momento A*, o 
spot tacoo er^. moentra 'o - . 
monodramma F.lcaoi d. Gao 
tar.o Gar . i Lupor.n:. che h.i 
scatenato quas. una :»mpc 
sta d. suor., con un. p.anofor 
te 'ar.cora az.or.ato da Ar. 
thony Jer.r.?r> un clar.no* 
to (quello di Giuseppa Bvr 
sa^Im» e due p*rcishiO'.ist : 
Giuseppe Bo.osrna 0 Dan.lo 
S.v.ero C e un cantante 'Ga 
atone Sari » a volt' r„spe< 
ch.antos. r.e. .-ao dopp.o. rap 
presentato d* un m.rr.o (Air.'-
r:?o Fontar..» ma e s*a*o p.'i 
rt.ffio:.'4 <ap:ro questa nuovi 
« varraz.ene » s ili «niroc""..! 
e s senz ia l e , che :.a r_svo.t > 
ir.us.cAle ne..A t rama di s e t e 
sJon. c roma i . e . s'.oita dal.a 
voce e das?;i strun.en*: 

». Ah qu; ."e da stud.ar.a. 
D.obor.o .. d.ceva :i veccnie" 
to che e: «tav^ a fianco E 
aveva ragione Ma ne lui. ne 
nessuno 5: e al lontanato da-
teatro <qu?!lo dei « D'.fferer. 
t i»», dove M sono poi avvia 
ti gli «scon t r i» t ra gì. spet
tatori . sovrastati dada \o 
ce di un T.zio clic ribatteva 
a un Cato: «No. lei. be*':no. 
non mi facci ridere ». 

Erasmo Valente 

Lettere 
all' Unita: 

Lavoro notturno 
v oci-upuzioiH' 
nel .Mezzogiorno 
Cari compagni, 

ho letto gli uittcoli the so-
no stati pubblicati ri qui iti 
Qiot'u still'aciordo laggiwito 
alla FIAT pei la mezzoia. 
Pi emetto di non c>>cic riac
cordo con quello che e stato 
scritto dal nostro giornu.e 
Leggendo l articolo del 2J lu 
gho di G.'iiifpp' / ' Meridie 
che riguarda una intentila a' 
compagno Moira ho troiata 
ali i,".v a'ieri 1 1.10' : su'.'e qt- i-
li 1 01 rei 1 'io, lutti, nih Ite -
s:mo ai leu te^o'ie alcurc 
«Ac; vi.'ittndo al Sud. diein 
ino si iluppo del'e 1 lod'.zion 
suluppo rie!! oiiUpa:io\c ti 
i.he styniica l util:z^izioi.c de 
gli impianti. ! ampliamento rie 
gli stabilirne!!!- > I. poi i c i -
tirimi- «E' anche teio 'iero 
che alcune lince ili imna'Hi 
sono ormai mini e ("'-•', »'• 
niiettw.o su.ti.ie) per 1 ut 
l l'iiro.luzio'.e rie; t.o :i e 
qui'irii loco'o notilo "o. e le 
strada obb'iiji.la ê loglic.n.o 
bla:Lare !a espi: .iior.e del.e 
produrlo'.', ci Xoiit e sj;-, . 
gei le in aia'.!: ielle azic.ri • 
meiidio'i ili " .fc'ii» 1: M".I> ".' 
questo e l'i u't" a'iu.0'1 u.t'c 
citazioni o ibi'.' i'i.' '"ciite-
relibcio di essere j.iisi r: oc . 
s'.ietaziri'ic. e i itati mi i<> 
lonlio limitai mi a <;,u">/o co'i 
suìerandole signiUcatne e a>:-
ike perclie mm ione: tuba'e 
troppo spazio 

Vengo al sodo. Quando w 
dice che le linee sono satwe 
si dorrebbe pensare anche, e 
di più. alle condizioni in cui 
glt opeia: lavorano Quando 
diciamo ere il lai oro notti.'-
no sposterebbe il lavoio da 
yord a Sud tbloccando < la 
esjmnsione « qui. e spingendo 
in «avanti» lai io dico- v-
namitutto e 10-n da dima 
strare E poi si mole a\mc"-
tare 'o spostate ' 1 postt ti: 
lai oro anche a piczzo che ie 
condizioni ri egli operai pei; 
i/forino noteiolmente 1 col not 
turno/' 

Tornando su quello che in: 
sembia deliba essa e il punto 
maggiore della « mia » imam 
prensione, dico tome si può 
avendo un maggioic shuttli 
mento ricu.i impianti, su ite 
tuini. un zìi tic su ri. e aitine". 
tare l'occupazione ieri ecco :'• 
puntoi. senza avere amlie ir. 
controllo su quelli the so' > 
I pratili! tea!: della ti iciri. ' 
II se questo uniti olio non esi
ste. come polimmo noi ennn-
tiisti avere la pi esitazione (le 
gittima certo, ma ittenlu:n 
bile nelle condizioni attuali' 
ai ai et e un controllo '•11! t'iti-
1 a/o del lai 010 ' 

ANC.EIO ('.ENOVI M 
operaio della Piaccio 

(Pisa» 

IJI quejtione ilei ìavuto III ' 
filino e. quindi, del nii.'iol.o 
e del regime degli orari so-
piattutto nel M»//opinrno e 
materia di rìibatti'o quotidia 
no in tutto il movimi nto, :m 
che e «soprattutto in vista dt : 
prossimi contra*ti 

Nel caso specilli o esisto n , ; 
breie penocio e 1:1 questo ap
parato produttivo una sol 1 
/ione riivPisa dui lavoio m>' 
turno so vogliamo amp.i.ii'' al 
Sud — lenza intensificare .'o 
sfruttamento sullo 1.: 1 e d'ai 
fronde sia sa'itre — le p.<> 
duzioni e. quindi, l'o''' upa 
zione? Perche, jj)i. de! in.: e 
1 irrealizzabile)* il coiitiollo del 
increato del Involo0 <r/ ' ' : • 

Se il lettore 
va all'etlirola e 
la trova eh in-a 
Cnra Unita. 

;/ lettore liei iettici: .1. I•• 
Spezia ha esporto r.eìla •>" ' 
lettera al a,ornule u'1 luglio 
le rivcidicazio'ii della mtega-
ria dea'n calcolanti e le ragio
ni per le quali sono stati e' 
lettuatl una >erie di sr:op> -
ri Simo un addetto al set Ime 
dell informazione e. p..r •: 
icndo una limitata c o - i c c " 
za lei prò! leni \i.<tirei deal: 
eduolanti desidero esprimer 
qualche j TiAesuta su"a T-u 
stCZSl (b'ila rW' àU'lZ'.o'.i' •' 
sui metodi di lotti adottati 

/"'et'.* J..tr e o' il'lde-, in b: 
necessiti de' iun*n s.'f.o-. : 
naie j.er l'ini la. oratore, ci
clo che in w: seri .£,CJ cu j ;.'•• 
Km a -..trilla, qua', e quello 
della d-'tusione della <*;"./'''. 
t/ n/niso rimi '.duale rie! un
gi 'o ;a"h citare '•or. 'IC'JÌ, 1 '<-
I rsi-.ru.'nenie s'on.'.c are : 
1 e w . :u>: e di ! s.-, 1 : in 1 -. e 
a core la LI..usui a ce. ì v . i " 
di 1 >-' . ta Sor "l .Ir.er.!•• 1: 
gest.o'-r rl'-lle r'.ieii'lrii' e e 
rjtc. da ;;IÙ p'rsone >a ca.,si 
del !U".QO orario di « I T O . : : " . 
! er cui credo i he uni • ' • ' • 
z:0' ' lr: c'i ".'e»'! " **•«".'*••""!• 
tr iii- ';l,-:o'.i noi r*b* > ' - " -
re poss'''i''\ 

Questi <i%*.'ri':-:o'.e '•• • ';' 
dilli rìi''.ioi'c — ••'••'J e ih :'-
'<•: fi)"i>;5M r1'* crioso — 
« r.e nette giù" .'•• '• *' '»' ' " ' • 
ì-.an:n r ,c acquistare i' t.Oi't" 
fj-.or- .le :-.-.; e toro e ' " i,i.':' 
( •;•* i" ' '• '•'".".'> .' ' • ' < o v ' ' • ' 

f; i r'"u-r'iri ì ( f-rtar .e'..'-* 
.'.'e s : ,nzio"e l.t i-ta io *•:• 
ìw.yt delle ter..! te ce: (,••>• 
ttJiaii. ri un Pae\e doie '.» 
tifiamente e;.; ìid'.ct di lei' i 
rr. srr.-i l ' i 1 pi i frissi d l u-

ropa 
Il lettore di 1r: Spea' : di' e 

cne ii ir.y.a ri: .. :i l o.gi ter-
tema noi risolta Sci IO-I» 
sce-d'j nello «p": : '.< • » -'' ' '• 
cenJa. ic^-: eiz.rim > 'y.uuizi ni 
mento: ma certamente e *•> 
prattut'o l". <iC(u\:o-.c d' rr 
centi scioperi chi ne ha ,r.fo 
le ipo«c sor.tt stati i/.t n'ir.ri 
lettcri che t o io rimisi: \prtn 
ti%t: del loro qutr.idic.no. non 
crean che cosi '.tendo eli e 
rìicolanti fissano . ' 'o:--o 
comprension-" e si/rr! j . itti 
dai t:tta::iri alle luio csp.r. 
ziont 

Molti giornali r,c,ii uiti'-v. 
tempi ignorando i numero i 
altri gran problemi delle:.: 
torti temerario che l attua
le rete rìi edicole rappresen
ta una strozzatura allo snlup-
pn dc'le \ciditc e indicatelo 
r.elli tornitura de: giornali ad 
ogni esercizio commercial'' la 
soluzione del problema Que 

sto — ni dice ir: mio cono 
scente che hi un'edicola - • 
accrebbe il caos, favorirebbe 
ali tritton più torti e ior-
icbbe rive la une de'la cale 
dori i dc^'i edicolanti è per-
i M t.o.j soluz.o'.c da it'spri-
OC'".' 

Per concludere loelio cilispt 
caie tri accordo Ini le fwtì 
i 'io fcrii'ctta la ji. . ariin.i di' 
rusiiu.c d.l'.a sturi:\i come ve-
cessiti: di democrazia, di Par-
b-L-urrouc al'a tita lolilica 
e socui'e ri', tt.ttt l Cltti.dl'lt 

M (.'CIO KONMNI 
i Milano» 

Oliando i po>eii 
sono lanciati 
allo -sluira^lio 
C'i:;o eornvagno direttore, 

i.e;,i < i>riw'si ; is i i'.:,t dal 
l'-ii'. sono strio secretino de! 
la sezione per .T ermi. Leggo 
sempre l L'iuta. Sul nostio 
(•tornale di lenenti 7 luglio 
>:o letto attcntumc'ite nelle 
i l.ctte'c ali L'iuta v Lio che ha 
saitlo :' Lompajno (.;.:.to Pa 
luz: i.'i l'hieti drcido che »è 
t ini' i !>• cocci! • et • 'i a p. L'I' i 
s t i 't ' ' i. " . ' . • ' ( • s ' . . ; ; . • .[• : > 
l'fldJ s,i'. ) (.' ;• cru'i» ci''.' }\l, 
io la re M I I O» ,V .' if /,i 'io 
P"ut'. e1'.' diien'r. cerai''' va-
i ''•• :.' t". :'. citato e fo/i'io. 
ceche lediar'io delle le.nji che 
tii'eudono pn. il IICLI) I ne i! 
! cu ero 

Pei e he dico t. ucsto ' .1 DI 
Ina die da lelti si imo a 16 
chilometri. Ii.v.no siiattato 
una famiglia composta da ma 
•i/o. moi'.ie e otto 'igli. il più 
picco.o ha aite mesi tilt sono 
piombiti a e.:-,j tutte le au 
tonta locali come se fosseio 
ricali assassini, persino il te
liate riei ('(' Hanno firt'so 
tutta Li mobili i LcitiLcindola 
su due carni ri lasciando la 
famiglia sp-onata dt tutto, 
san) i i esilimi I'IO ai ci d'ili 
t.ridosso Hanno pollato tutto 
nella casa comunale tome io 
! a sequestrata e quei dieci 
scio limasi; s't.la stiada a 
ci urine come cani senza }M 
diane Perchì' condannare 
quei picca'.t irir.occiti'' Perche 
i' pad'e e la madre sono pò-

RAIMONDO I.ANGIU 
iTolti • Sassari» 

I t in^raz iamo 
<|iie*li let tor i 

Ci è impassibile ospitate 
t it'e lo Ultore chr n pei ven
dono Vomimmo tuttavia ussi-
iiir.no i lettori che ci sci ivo 
no o i otn si :itt: non vendono 
pubblicati por ragioni di spj 
.io eh», la loro collaborazione 
< di grande utihtu per il no 
sito fiioi inde, lì jjua.e tona 
i unto sm dei loto lUiiKCtunenti 
s\i delle osservazioni ontnht». 
D^tii ringraziamo 

Alboito MANZI. (iei.o.a. 
M I.. .Mod-iui, Culo MAR 
'IIN. C.iste!ti:)ti'-o Veneto; Ali 
tomo P.M.VZ'/.Ì. Santonio avv 
I'r:i:i.«'S"o D'F I IA. Milano, 
Nt'C! Pi) soldati di'tnix rutiei 
ti"! l.ij Pattatili ne Fiintcna 
i s,|v«iri n della I.UOIIII.I Coti 
.-..va. Sassuri. PN'A COMPA 
(INA, Miliiio. Ioris TOSI. Mu 
Mini. Hi uno PAZZINI. lecco. 
Ai.i-elo PIENOVI. Genova fra 
i,c.Sorci uri tificraio ri /.eri 
s:oi:e e mi laminai u o sempre 
pei he lì noslio pir'r.'o non 
porta aranti dopo la pare — 
ihc e la cosa pia tn.j orta-zre 

l! pro)letii'i dell eiti'o'jlii HI. 
L'oboi lo HOSOI.IN. Mojjnatio 
Veneto in Stanno gì istamente 
attenti e como.tlttt.nui sema 
ti.i ii'1 ceaimeti'n l'cn'usasti e 
HR Ma non cu meno ••: ILI dt 
nrc esscirir; 'a noitni costante 
ittici,zione a ha:t'iL,'ie a Pir^n 
raggio riii coutu,<i;i di un p u 
Illa voi ci nato di. "ii''e e mil'e 
Di Crist'na, il cufi'imaìia ver 
mi la Di' eipn.e le »t.o bau 
t i "e al '•"'.. '.('.'•• » » 

\:;."."„') PAOLI" r TI Milano 
'et.li oun'fi d'e zi, «i rtrrr 
•nostrarc 'he < osa mi nresen 
to nel rno'.i'o la e imitale 
1 'oleizri • ff.'ateista I' tndt 
snft;\abi'e "ncij 'nr^w.'n pe'-
C he TVISST o r.'iirr in triodo rh.r 
la •io',— a ' is iip: iti" ritnr 
• i e j , r he Ì ,K o-cir.o e '•»* 
.' ì t io''"': * : ;«' • ' : i !(•'• u^c: r i. 
! • ...... <'s i, \H S' I M .d.na '• 
'.i. i «e.» leiit* oj . i . i .o (iti .c'i i 
.:.!•:. _.' . 'o. v i.t 'o a' pir'i*' ' 
ci.. .'' .il.:.. ' si ;.-.< * } ' nr'i's 
<• ,r<o •-.•-"•re •.::,. JI CI'"'..''' 
'r.'crr.'o s-,"-7 »o>.' e. 'r.-te"'. 
:,::nre '•'.!,i • l . ;y

 n,aM:-,i m 
" e r uii'irn'o 'li .''-".'. T'-r i" 
e hioic 'e .'" Di' a".' "e* re 
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